
Il Protocollo di Kyoto X 

Il  16 febbraio  2005 è entrato in  vigore il  Protocollo  di  Kyoto con l'obiettivo  di 
fronteggiare la minaccia dell'effetto serra e dei cambiamenti climatici. Sottoscritto 
da 141 nazioni  è un tentativo di conciliare gli  interessi dell'ambiente con quelli 
dell'economia.

Il Protocollo di Kyoto è un trattato adottato dalla comunità internazionale nel 1997, nel corso 
della Terza Sessione della Conferenza delle Parti (COP) sul clima, istituita nell'ambito della 
Convenzione Quadro sul Cambiamento Climatico delle Nazioni Unite (UNFCCC). L'obiettivo è 
quello di rallentare il riscaldamento globale. Prende il nome dalla località giapponese, Kyoto, 
dove si è tenuto questo storico incontro.

Nel Protocollo di Kyoto sono indicati per i paesi dell'Annesso I gli impegni di riduzione delle 
emissione  dei  gas  responsabili  dell'effetto  serra  (anidride  carbonica  soprattutto).  Più 
precisamente le Parti (i paesi industrializzati che hanno aderito alla Convenzione Quadro) 
dovranno,  individualmente  o  congiuntamente,  assicurare  che  le  emissioni  derivanti  dalle 
attività umane globali vengano ridotte di almeno il 5% entro il 2008-2012, rispetto ai livelli 
del 1990.

Il Protocollo di Kyoto prevede impegni di riduzione differenziati da paese a paese. All'interno 
dell'Unione Europea, che si è prefissa un obiettivo di riduzione della CO2 dell'8%, per l'Italia 
l'obiettivo si traduce in un impegno di riduzione del 6,5% delle emissioni. I paesi che hanno 
ratificato il Protocollo, al fine di raggiungere il loro obiettivo di riduzione, potranno avvalersi 
anche dei cosidetti "meccanismi flessibili": si tratta di misure quali l'Emission Trading (ET), il 
Clean Developement Mechanism (CDM) e la Joint Implementation (JM). 
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